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J38° Torneo internazionale “Città di Valenza”
testo e foto di Daniela Pellizzari

Quest’anno, sui tatami  del Palazzetto dello sport di Valenza sono presenti 12 
squadre per il 38° Torneo Internazionale organizzato dal Judo Ginnic Valenza.
Elevato il livello dei competitori, provenienti dalle varie parti del mondo.
Dietro l’attenta organizzazione del M° Mario Giardi, patron della manifesta-
zione, le finali si sono svolte davanti ad un folto pubblico, che ha tifato ed 
applaudito senza sosta le rappresentative che si sono confrontate, offrendo 
uno spettacolo di elevato livello.
Presenti il Sindaco di Valenza, il Prefetto, il Vice Sindaco, l’As-
sessore allo sport (che ha voluto presenziare in judogi per 
ricordare la sua passione), il Comandante dei Vigili e quello 
dei Carabinieri e molte altre personalità importanti.
Prima delle finali, al termine dell’esibizione dei bambini, un 
momento molto emozionante: tutti gli amici (ed erano ve-
ramente tanti …) del M° Giardi, hanno voluto festeggiarlo, 
ricordando il suo 70° compleanno passato da poco.
Le finali per il terzo posto hanno  visto a confronto il Club 
Olandese KenAmJu contro Valenza A, con il M° Giardi nella 
postazione del Coach.
Inutili gli sforzi dell’Olanda, che ha dovuto cedere la terza 
posizione a Valenza che ha dominato largamente per tutta 
la finale. Inutile descrivere l’esultanza del “Coach” che conqui-
stava la medaglia di bronzo!
Per l’incontro di finale, si sono confrontate la Nazio-
nale Russa contro la Nazionale Italiana, guidata dal 
Tecnico Paolo Natale.
Finale combattutissima, che ha visto la Rappresen-
tativa italiana perdere solo per un soffio la conqui-
sta del Trofeo.
Sostenuti da un tifo accesissimo, gli azzurri si sono 
classificati al secondo posto, offrendo a tutti uno 
spettacolo al limite del cardiopalma.

Enrico Beltrame in azione

Gabriele Urbinati (Valenza B)
Roberto Maserin (Naz. Italiana)
in sedia, il M° Giardi

1° Russia

2° Italia (Maserin Roberto, Chianese Antonio, Bruyere Alessandro, Chierici Fabio, Tomasetti Ivan)

3° Valenza A - Italia (Scaglia Daniele, Beltrame Enrico sostituito per infortunio nella finale per il 3° posto da Rimessi Gabriele, Rubeca Dario, Palatini Luca, Raffi 
Lamberto)

4° KenAmJu Olanda

5° Svizzera

6° Catalunya Spagna

7° Gwardia Wraclaw Polonia

8° Valenza B - Italia (Urbinati Gabriele, Rimessi Andrea, Cassaniti Emanuele, Ronca Matteo, Troisi Alessandro)

9° Dartford Ken Inghilterra

10° TSB Ravensburg Germania

11° Weinfelden Svizzera

12° Neko Anderlecht Belgio

Classifica finale:
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J L7° Memorial Savron, storico esordio 
a Trieste della lotta femminile
di Enzo De Denaro

La Polisportiva Affori si è aggiudicata la settima edizione del Torneo Inter-
nazionale di Lotta Stile Libero «Memorial Mauro Savron», che si è disputata 
nel Palazzetto dello Sport di Chiarbola “Giorgio Calza” a Trieste. Per il Grup-
po Sportivo dei Vigili del Fuoco “Ravalico”, organizzatore della manifestazio-
ne in collaborazione con la famiglia Savron, la federazione regionale Lotta e 
l’assessorato allo sport del Comune di Trieste, si è trattato comunque di un 
successo che va al di là del nono posto nella classifica finale vinta dalla Poli-
sportiva Affori Milano davanti a Takedown Ascoli Piceno e Vv.F. Pisa, in quanto 
l’edizione n. 7 del Memorial Savron è stata caratterizzata 
dallo storico esordio della lotta femminile a Trieste. Non 
sono state molte le ragazze che si sono sfidate sulla ma-
terassina montata sul parterre del “Giorgio Calza”, ma i 
combattimenti sono stati seguiti con particolare atten-
zione e grande curiosità da un pubblico abituato, anche 
se in altri tempi, a tutt’altra grazia dai colossi Giovanni 
Raicevich, Giorgio Calza e Oscar Verona. Daniela Sterpu, 
biondina umbra del Circolo Lavoratori Terni, vincendo la 
finale dei 51 kg, si è assicurata il primo applauso e la pri-
ma medaglia d’oro che siano mai stati assegnati in una 
gara di lotta a Trieste. «Il primo passo è stato fatto – ha 
detto Fabio Savron, responsabile organizzativo e fratello 
di Mauro cui il Memorial è intestato – e l’auspicio è che le 
ragazze vogliano apprezzare la bellezza ed il valore di un 
sport nobile, sempre attuale». Per quanto riguarda gli at-
leti locali, fra i cadetti del “Ravalico 
Trieste” Martin Baruzza si è classifi-
cato secondo nei 46 kg, mentre Egi-
dio Sia è salito sulla piazza d’onore 
del podio dei 54 kg, ma una prova 
orgogliosa è stata anche quella 
dei senior Marco Dodich e Teodo-
ro Fusco, rispettivamente quinto e 
settimo nei 74 kg, mentre Simone 
Gasparo si è piazzato ottavo negli 
84 kg. Loris Chemello e Nicolae Cri-
stea Danut invece, hanno portato 
due primi posti all’Equipe Judo-
Lotta San Giorgio della Richinvelda 
rispettivamente negli 85 kg e 42 kg 
cadetti, ma il club guidato da Vin-
cenzo Ficco si è fatto valere anche 
fra gli Junior-senior conquistando il 
quinto posto con Emanuele Zanet-
te nei 66 kg ed il decimo di Cristopher Pancino nei 74 kg. Tutti gli atleti sono 
stati premiati fra gli altri dal vicesindaco del Comune di Trieste, Gilberto Paris 
Lippi e dal vicepresidente regionale Lotta, Sauro Bacherotti. 

Le due finaliste dei 51 kg Daniela Sterpu (Lavoratori Terni) e Meli-
anna Bassi (Cisa Faenza)

Il podio delle Società, premiate dal vicesindaco Gilberto Paris Lippi e dalla 
vedova di Mauro Savron



ATTIV
ITÀ

 IN
TERN

A
ZIO

N
A

LE

4 ATHLON.NET -  n.6 Giugno 2010 5

Classifiche individuali

Ju-Se F
48 kg: 1) Valentina Molfino (Lavoratori Terni); 51 kg: 1) Daniela Sterpu (Lavora-
tori Terni), 2) Melianna Bassi (Cisa Faenza)
Ca M
42 kg: 1) Danut Nicolae Cristea (Equipe S.Giorgio); 46 kg: 1) Giacomo Dentone 
(Popeye Livorno); 2) Martin Baruzza (Ravalico Trieste); 54 kg: 1) Dario Larosa 
(Lavoratori Terni); 2) Egidio Sia (Ravalico Trieste); 76 kg: 1) Mark Pavlichenko 
(Billi Pisa); 2) Davide Della Longa (Billi Pisa); 3) Giacomo Traini (Takedown Asco-
li Piceno); 85 kg: 1) Loris Chemello (Equipe S.Giorgio); 100 kg: 1) Alessio Adoni 
(Lavoratori Terni)
Ju-Se M
55 kg: 1) Alberto Sembroni (Takedown Ascoli Piceno); 2) Luca Perozzi (Take-
down Ascoli Piceno); 3) Yordan Yosifov (Cisa Faenza); 60 kg: 1) Walter Termini 
(Lograto Brescia); 2) Fabio Pelusi (Affori Milano); 3) Francesco Di Eleuterio (Ta-
kedown Ascoli Piceno); 66 kg: 1) Vladimir Rusu (Affori Milano); 2) Mattia Maz-
zaferri (Takedown Ascoli Piceno); 3) Francesco Racugno (D’Alborea Cagliari) e 
Mattia Mazzaferri (Takedown Ascoli Piceno); 74 kg: 1) Jonathan Molfino (Lavo-
ratori Terni); 2) Mariano Serreli (Takedown Ascoli Piceno); 3) Marco Tomassone 
(Affori Milano) e Valerio Di Carlo (Takedown Ascoli Piceno); 5) Marco Dodich 
(Ravalico Trieste); 7) Teodoro Fusco (Ravalico Trieste); 84 kg: 1) Antonio Marro-
ne (Seggiano Bergamo); 2) Mirash Pali (Affori Milano); 3) Davide Delcarratore 
(Billi Pisa) e Alessandro Monti (Takedown Ascoli Piceno); 8) Simone Gasparo 
(Ravalico Trieste); 96 kg: 1) Massimiliano Braschi (Popeye Livorno); 2) Marco De 
Tommaso (Affori Milano); 120 kg: 1) Ertil Lika (Affori Milano); 2) Igor Nencioni 
(Popeye Livorno)

Classifica società

1) Polisportiva Affori (MI), 50
2) Takedown Ascoli Piceno, 44
3) Vv.F. Billi Pisa, 28
4) C. Lavoratori Terni, 26
5) E. D’Arborea Cagliari, 18
6) L.C. Seggiano Bergamo, 18
7) Popeye Club Livorno, 15
8) Equipe Judo Lotta S.Giorgio, 15
9) Vv.F. Ravalico Trieste, 15
10) G.S.O. Lograto Brescia, 12
11) C.A. Cisa Faenza, 8

L
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L

È stata una bella gara il Gran Premio Giovanissimi edizione 2010, non solo 
per l’allegria e l’atmosfera di spontaneità e 
trasparenza che caratterizza in gran parte  le 
competizioni giovanili, ma soprattutto per il 
clima nel quale si è svolta la competizione 
che, dopo tanta acrimonia e tensione cui si è 
assistito soprattutto negli ultimi campiona-
ti, è stato tranquillo e improntato al rispetto 
delle regole e dei ruoli. Complice una buona 
organizzazione della gara messa in atto dalla 
laboriosa Società cittadina “Chiavari Ring” e 
complice anche la presenza sui tappeti dei 
tanti allenatori, con molti giovani fra loro, 
che hanno vissuto la competizione nel vero 
senso sportivo del termine.
Al di là del fair play, la gara è stata bella an-
che da un punto di vista tecnico, 
come conferma il DT dello stile 
libero e femminile Carlo Marini, 
presente sul campo di gara in ve-
ste di osservatore: “c’è stato un bel-
lo sviluppo di gara sui tappeti, nel 
senso che abbiamo assistito ad una 
competizione nella quale i ragazzi 
hanno saputo dimostrare una buo-
na gestione della loro prestazione 
sia da un punto di vista tattico che 
tecnico, ovviamente rapportata alla 
loro età ed esperienza. È da qualche 
tempo che non assistevo ad una 
gara giovanile di così buon livello, 
piacevole e divertente da guardare. 
Quando i ragazzi si sanno muovere 
bene sul tappeto, è segno che è stato 
fatto un buon lavoro in Società”.
In effetti sono molte le Società 
Sportive che si muovono e lavorano nel mondo delle Istituzioni scolastiche, 
mettendo in atto le indicazioni del “Progetto Sport a Scuola”. La cura di tali 
progetti sta creando quei legami, con genitori e docenti, essenziali per tra-
durre l’attività di  promozione in partecipazione e coltivazione dello sport 
della Lotta. Soprattutto questo Gran Premio Giovanissimi sembra essere il 
frutto del messaggio che sta passando tra i giovani praticanti e gli adulti che 
li seguono e cioè che la Lotta non è solo sacrificio e rinunce, ma è anche e  
soprattutto divertimento e gioco; è uno sport che aiuta a crescere emotiva-
mente e a rendere il corpo armonioso esteticamente e forte funzionalmen-
te. Uno sport, insomma, al passo con i tempi.
“È prematuro dare giudizi individuali sulla gara, considerata la giovanissima 

LA Chiavari va in scena 
il grande gioco chiamato Lotta 
Gran Premio Giovanissimi stile libero e femminile

di Giovanna Grasso
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età dei partecipanti -continua Carlo Marini - mi sembra più costruttivo sotto-
lineare come le singole prestazioni siano state lo specchio della buona qualità 
del lavoro che stanno facendo le Società nelle loro palestre. Ne è un esempio 
proprio la padrona di casa, il “Chiavari Ring”: dopo un glorioso passato ha avu-
to un periodo di stasi, per rinascere ora con un gruppo bello e nutrito che sta 
facendo veramente un ottimo lavoro. Merito dell’allenatore Slavco Iliev (mace-
done di nascita ma italiano d’adozione) che sta lavorando bene ed in armonia 
con il gruppo storico del “Chiavari Ring” e cioè Adriano Osimani e i fratelli Bafi-
co: è un gruppo che viaggia insieme e che si muove verso un progetto comune. 
Come ho già detto i tempi sono lunghi, ma sono sicuro che vedremo i frutti di 
questo cammino. 
In Italia la situazione della Lotta è difficile, soprat-
tutto quando si parla di giovani, perché i tempi 
che servono a formare un atleta maturo sono 
lunghi. La sfida consiste proprio in questo, cioè 
nel puntare alla crescita continua non solo da 
un punto di vista tecnico-agonistico, ma anche 
riguardo la sfera psicologica ed emotiva; lo svi-
luppo deve essere orientato alla persona e non 
essere centrato solo sul risultato immediato”.

6 ATHLON.NET -  n.6 Giugno 2010

Albonett - Nefzi

Boccia - Postica

Carcea - Spucches
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Dealbera - Interbartalo

Fasano - Pigaiani

Pollera - Canzian

Varrella - Petruk

Carieri - Bellon
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Russo - Sergia

Valastro - Messina

Tomascu - Cherubin

Stedile - Ihiqui
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Punti SL Punti LF Totale
1° A.S.Villanova T. Coni A.S.D. 69 6 75
2° S.D.Pol.Affori Milano 40 30 70
3° Circolo Ilva Bagnoli 40 28 68
4° Club Atletico Faenza 68 68
5° C.U.S. Torino 40 26 66
6° S.S.D.Lotta Club Rovereto 64 64
7° A.S.D. Banzai Cortina Roma 30 28 58
8° Meeting Giarre A.S.D. 49 8 57
9° A.S.D.Scuola Di Lotta Torino 20 34 54
10° S.S. Chiavari Ring 47 47
11° Polisportiva Carignano 42 42
11° A.S.D. Wrestling Liuzzi 16 26 42
13° C.Atletica Spo. Dil. Termini Imerese 30 10 40
13° Lotta Astigiana A.S .D. 6 34 40
15° Lotta Club Modigliana 28 10 38
16° C.S.R.Culturale Portuale Ravenna 26 10 36
17° G.S.Dil. Lotta Termini Imerese 35 35
18° Popeye Club 30 30
19° A.P.D. Lotta Pesi Umberto I° 1875 Vicenza 13 16 29
20° G.S.Vv.F. “D.Padula” Napoli 22 6 28

Gran Premio Giovanissimi SL e Femm - Chiavari (GE), 22 maggio 2010
Classifica Società

(per le classifiche complete, vedi il sito federale - home page - gare e risultati)

Valastro - Messina
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JAttività primo semestre 2010 in Alto Adige
testo e foto di Alessandro Visintini

L’Alto Adige rappresenta una piccola realtà nella FIJLKAM, che peraltro si è 
distinta per aver dato i natali alla grande Ylenia Scapin e che vanta tutt’oggi 
atleti di rilievo nazionale.
La prima parte dell’anno ha visto lo svolgersi di quattro tornei 
di Judo, organizzati dalle quattro società più attive della pro-
vincia a Bolzano, Laives, in Val Gardena ed a S. Lorenzo di Se-
bato, località in cui più volte si sono tenuti allenamenti di varie 
squadre Nazionali grazie alle condizioni logistiche e climatiche 
ideali in periodo estivo.
Al torneo di Laives, grosso centro a pochi chilometri da Bolza-
no, organizzato dal locale Judo Club di Antonio ed Egon Dal-
sass (già campione italiano) hanno partecipato 200 atleti delle 
categorie da Bambini a Senior in rappresentanza di 16 società 
di tutta la regione. Il risultato finale ha visto primeggiare la so-
cietà di casa, seguita dal S. Lorenzo e dallo Judo Kyo di Rove-
reto. La gara è stata allietata da una appassionante esibizione 
di “judo show” degli atleti di Laives, che hanno trasformato la 
pura tecnica judoistica in emozionante intrattenimento per il 
numeroso pubblico.
Il 21° Trofeo “Don Job” di Bolzano, organiz-
zato dall’A.S.D. A.C.R.A.S. I Castori dell’Istrut-
tore Enrico Rizzo e intitolato al fondatore 
dell’associazione, morto a 50 anni per un 
incidente di bicicletta, ha portato sui tatami 
ben 20 società della regione con la presen-
za di 270 atleti dai 5 ai 18 anni, che non si 
sono davvero risparmiati per primeggiare 
nello spirito di rispetto ed agonismo del 
judo. Qui ha vinto con distacco la compa-
gine di casa distanziando il S. Lorenzo ed il 
Judo Kyo Rovereto di Marco Signorati. Fra 
una premiazione e l’altra la coppia formata 
da Marco Scaramella e da chi scrive, reduce 
dai Campionati Italiani di Ciserano, ha ese-
guito una dimostrazione di Nage no Kata 
molto applaudita dal pubblico e dai tecnici 
presenti.
In Val Gardena troviamo la società di un altro campione italiano, Ivo Pasolli, 
tuttora attivo nell’agonismo ad alto livello. Il 9° Trofeo FIJLKAM Val Gardena 
ha portato sui tatami circa 130 atleti di 11 società riproponendo la contesa 
tra le società ACRAS e S. Lorenzo, conclusa questa volta a favore di 
quest’ultima. Al terzo posto la società ospitante.
A San Lorenzo di Sebato si è quindi conclusa la stagione agonistica 
invernale 2009-2010 con la grande gara all’aperto con grigliata per 
atleti, tecnici e simpatizzanti. Erano presenti 13 società comprese alcu-
ne provenienti dal Tirolo austriaco con oltre 200 atleti. Il risultato fina-
le ha visto nuovamente il testa a testa tra l’ACRAS e la squadra di casa 
nuovamente vincente. Al terzo posto il Judo Union Raiffeisen Osttirol 
dell’Austria.

Laives, la presentazione delle squadre preagoniste

Trofeo di Laives, bambini in gara

San Lorenzo, una fase dei 
combattimenti all’aperto

Trofeo FIJLKAM di S. 
Lorenzo di Sebato
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La gran parte delle squadre ha poi partecipato al 16° Trofeo “Judo in Compa-
gnia” organizzato dal Judo Team Gardolo Cognola del Presidente Gozzer, dove 
erano presenti ben 27 società da Trentino, Alto Adige e Veneto. La classifica ha 
premiato la società A.C.R.A.S. di Bolzano, che con 8 ori, 6 argenti e 3 bronzi ha 
regolato il Judo Kyo Rovereto ed il Judokway Bolzano.
Da queste gare si sono potuti intravedere alcuni atleti con doti di tecnica 
ed agonismo già ad un buon livello nelle categorie agoniste giovanili (esor-
dienti A, B e Cadetti/e) quali i fratelli Andrea e Francesca Scapin, Marion e Ka-
rin Huber, Martina Ruzzene, Wendeye Farina, Samantha Dalsass, Patrik Ber-
gamo, Katja Fürler, Miriam Bachmann e Maria Messner. Per qualcuno sono 
solo conferme di risultati già prestigiosi (Maria Messner, Katja Fürler, Marion 
e Karin Huber già medagliate ai Campionati Italiani), per altri auspicio per 
risultati futuri.
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J2° Trofeo individuale 
e a squadre “Giovani Samurai”
di Federica Pasqualini – foto di Denny Santini

Sabato 22 e domenica 23 maggio 2010, presso il PalaBaldinelli di Osimo, si è 
svolto il 2° Trofeo di judo “Giovani Samurai” – Memorial Prof. Sardus Tronti, una 
competizione individuale e a squadre rivolta alle categorie giovanili. Un ap-
puntamento imperdibile per i cultori del 
judo o per chi è semplicemente un appas-
sionato di questa disciplina sportiva.
Dato il successo riscosso nell’edizione 
passata, il Judo Club Sakura Osimo A.S.D. 
(organizzatore del Trofeo) ha deciso di 
ripetere l’evento in una struttura sporti-
va più ampia e funzionale come il nuovo 
palasport comunale. Certo però nessu-
no all’interno del Direttivo si aspettava 
una tale affluenza: una trentina le socie-
tà sportive che hanno raggiunto la sede 
di gara da ogni angolo della regione 
Marche, ma anche da Toscana, Umbria, 
Abruzzo e Puglia, per un totale di quasi 
quattrocento atleti. Davvero un risultato 
soddisfacente e, da un lato, insperato per 
l’organizzazione, che ha potuto così ricor-
dare nel migliore dei modi – e nell’anno 
in cui il Sakura spegne cinquantacinque 
candeline – il Prof. Sardus Tronti, pietra 
miliare del judo osimano. 
Oltre ad esser stato il fondatore del no-
stro dojo, il Prof. Tronti è stato nell’arco 
di tutta una vita un attivo e convinto 
sostenitore dei nobili valori ed inse-
gnamenti di questa arte marziale an-
cora (purtroppo) così poco apprezza-
ta nella sua reale essenza. Ai membri 
dell’organizzazione è parso doveroso 
ricordare e ringraziare con questa ma-
nifestazione colui che più di tutti ha 
dato alla palestra e il cui prezioso con-
tributo umano è risultato indispensa-
bile per la crescita e la formazione ju-
doistica di diverse generazioni. 
Ora però è giunto il momento di entra-
re nel vivo della cronaca e di esporre i 
dettagli della competizione.
Il pomeriggio di sabato è stato dedica-
to alle categorie pre-agonistiche. Dopo 
le consuete operazioni di verifica peso 
e qualche minuto di riscaldamento, 
tutti gli atleti hanno sfilato davanti al 
pubblico ed hanno salutato con il ritsu-rei. Poi più di centosettanta mini-judo-
ka delle classi Bambini (nati tra il 2005 e il 2003) e Fanciulli (2002-2001) sono 

Un’azione di gara della categoria 
Bambini

Il riscaldamento
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J scesi in campo – o meglio, sul tatami – per affrontarsi nella gara indivi-
duale a carattere ludico: i partecipanti sono stati raggruppati in base al 
peso e al grado della cintura in gironi da tre o quattro atleti, con sfide 
distinte di Tachi-Waza (lotta in piedi) e Ne-Waza (lotta a terra), al fine 
di consentire a ciascun atleta l’esecuzione di almeno quattro incontri. 
Per redigere la classifica sono stati tenuti in considerazione le vittorie 
riportate e i punti judo effettuati, tentando in questo modo di valoriz-
zare un judo attivo. Gli incontri sono stati arbitrati da alcuni maestri ed 
insegnanti tecnici locali che hanno indossato il judogi e gentilmente si 
sono messi a disposizione. 
In contemporanea, su un altro tatami, si è disputata la 
gara a squadre miste della classe Ragazzi (2000-1999). 
Sedici i team che hanno preso parte alla competizio-
ne, animando una gara coinvolgente ed appassionan-
te. Alla fine anche quest’anno ha prevalso su tutti la 
forte squadra del C.U.S. Siena A che, dopo aver vinto 
per la seconda volta consecutiva la finale contro la Po-
lisportiva Senigallia, si è portata a casa il Trofeo; terze 
classificate il Judo Kai Yamarashi Pescara e il Judo Club 
Sakura Osimo Ragazzi. 
Tutti gli atleti hanno ricevuto una simpatica coccarda 
colorata a ricordo della manifestazione e sono stati 
premiati con delle medaglie di pregiato valore artisti-
co.
Nella giornata di domenica invece si sono misurate sui 
tre tatami allestiti dall’organizzazione le squadre delle 
categorie agonistiche, vale a dire Esordienti A (1998), 
Esordienti B (1997-1996) e Cadetti (1995-1994). 
Per quanto riguarda i primi, le squadre erano miste 
maschili e femminili; la Stamura Ancona 2 è risultata 
vittoriosa davanti alla formazione di casa (seconda 
classificata) e al Judo Shin Dojo San Severino Marche 
(terza); ai piedi del podio la Stamura Ancona 1.
La categoria Esordienti B maschile è stata nettamente dominata dal 
Judo Grosseto, il quale, dopo aver battuto il Judo Club Sakura Osimo 
in una finale mozzafiato, si è aggiudicato il gradino più alto del podio. 
Terze classificate le squadre del Kodokan 
Recanati e del Budo Center Jesi, davanti 
al Centro Sportivo Judo Andria e allo Ya-
mashita Giano dell’Umbria. 
Nella classe Cadetti il team Yawara Porto 
S. Elpidio si è piazzato al primo posto, da-
vanti al Judo Club Sakura Osimo (ancora 
secondo), al Budo Center Jesi (terzo) e al 
Judo Shin Dojo (quarto).
Tuttavia, la società che ha riportato il 
maggior punteggio nella classifica ge-
nerale è stata proprio il Judo Club Sakura 
Osimo, che pertanto si è aggiudicato il 
Trofeo 2010. A partire da quest’anno, l’or-
ganizzazione ha messo in palio anche un 
altro premio molto più prestigioso: una 
vera e propria scultura bronzea realizzata 
da un artista locale, che sarà consegnata 
alla società vincitrice assoluta del Trofeo 
per tre volte. 

Un podio della categoria Fanciulli

Una fase a terra della gara a squa-
dre Ragazzi

J
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Soddisfatti gli organizzatori che hanno raccolto i complimenti delle società 
sportive, dei genitori e delle autorità locali intervenute: il Vicepresidente di 
settore Judo del Comitato Regionale Marche F.I.J.L.K.A.M. Claudio Verdini, il 
Presidente del C.O.N.I. provinciale Fabio Luna, il Sindaco di Osimo Stefano Si-
moncini, l’Assessore allo Sport Sandro Antonelli, il Consigliere regionale Dino 
Latini ed il Prof. Bianconi del Panathlon Club di Osimo. 
Si ringraziano altresì tutti gli sponsor che con il loro contributo economico 
hanno reso possibile questo grande evento sportivo. Ora appuntamento 
all’anno prossimo!

Un’azione di gara

La squadra osimana Esordienti A 
schierata per il saluto

Il C.U.S. Siena sul podio

J
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J

L’organizzazione festeggia

Il tavolo dei premi

Il Judo Club Sakura Osimo riceve il 
Trofeo

J
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LStage a Spilimbergo 
per la squadra azzurra di lotta libera
di Enzo De Denaro

Pordenone, 27 maggio 2010. Spilimbergo ha accolto e applaudito la naziona-
le italiana di lotta stile libero che, da venerdì 21 maggio fino a domenica 23, 
è stata impegnata in uno stage di controllo in programma nella palestra del 
Judo Club “G. Fenati” a Spilimbergo. Nove 
gli atleti che si sono radunati nelle strutture 
messe a disposizione dal Fenati Spilimber-
go, tutti al massimo livello nazionale,  con 
alcuni senior di spessore internazionale ai 
quali, dopo Pechino, sono stati affiancati 
alcuni fra i giovani più promettenti e che, 
nel caso del ventenne siciliano Vincenzo 
Rizzotto, 7° agli Europei 2010 a Baku, ha già 
saputo mettersi in luce. Ma con quali mo-
tivazioni una nazionale di lotta stile libero 
composta da sette siciliani e due genovesi 
è venuta a Spilimbergo? La risposta è di 
Carlo Marini, il direttore tecnico nazionale 
che ha guidato Andrea Minguzzi sul gradi-
no più alto alle Olimpiadi di Pechino e che, 
oggi, dirige l’intero settore femminile e la 
lotta libera maschile. «Lo stimolo è arrivato 
senz’altro dall’avvocato Giancarlo Zannier – 
ha detto Marini – e noi l’abbiamo recepito 
ben volentieri, sia per cogliere l’ospitalità di 
un amico, sia per svolgere un’azione a più 
ampio respiro di promozione e diffusione dei valori della lotta, con l’auspicio 
di incuriosire». In Friuli Venezia Giulia sono affiliate alla settore lotta della Fijl-
kam cinque società, fra le quali la più attiva è certamente l’Equipe Judo-Lotta 
San Giorgio della Richinvelda guidata da Barbara Lenarduzzi e Vincenzo Ficco, 
un club che esprime il più alto numero di tesserati ed i risultati agonistici di 
maggiore rilievo per merito di Loris Chemello a livello giovanile e della stessa 
Barbara Lenarduzzi che nel 2009 a Torino ha vinto il titolo assoluto nei 72 kg. 
«La vittoria di Minguzzi a Pechino ha certamente giovato al movimento della 
lotta in Italia – ha detto ancora Marini – ma la tendenza non è durata a lungo, 
perché la concorrenza dei molti sport da combattimento è agguerrita e si fa 
sentire. In particolare perchè la lotta viene percepita soltanto come momento 
agonistico e non è abbastanza apprezzato il forte valore formativo e di mi-
glioramento del corpo». Guidati dall’allenatore federale Salvatore Finizio la 
squadra azzurra a Spilimbergo è composta da Vincenzo Rizzotto (Lotta Termi-
ni Imerese) e Ignazio Sorce (Accademia Scuderi Palermo) nei 60 kg, Raimondo 
Campagna (C.S. Esercito Roma) e Pietro Piscitelli (C.S. Esercito Roma) nei 66 kg, 
Salvatore Di Stefano (Atletica Termini Imerese) e Carmelo Lumia (Mandraccio 
Lotta Genova) nei 74 kg, Gianluca Arrigo (Lotta Termini Imerese), Salvatore 
Crisanti (Lotta Termini Imerese) e Andrea Sorbello (C.S. Esercito Roma) negli 
84 kg.

La nazionale stile libero con al 
centro Sauro Bacherotti, vicepresi-
dente regionale Lotta con l’allena-
tore federale Salvatore Finizio ed il 
presidente del Fenati Spilimbergo, 
Toni Gurnari
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L KAll’Athletic Zoppola 
il 9° Trofeo Città di Monfalcone
di Luca Perrino

Monfalcone l’athletic karate zoppola ha preceduto il karate club 2003 Monfalco-
ne ed il budo life academy portogruaro nella classifica finale della nona edizione 
del Trofeo di karate città di Monfalcone, manifestazione alla quale hanno parteci-
pato 15 società sportive provenienti anche da fuori 
dai confini del friuli venezia giulia.
La competizione, organizzata dal centro studio ka-
rate sportivo al palasport di monfalcone, ha avuto 
per protagonisti i protagonisti i bambini dai 6 agli 
11 anni che hanno gareggiato nelle specialità del 
percorso atletico, del combattimento con bersaglio 
fisso, del combattimento con avversario e nella gara 
di fondamentali, per poi proseguire successivamen-
te con le gare di forme (kata) e combattimento libero 
(kumite) per i giovani e gli adulti. Grande l’affluenza 
di bambini e ragazzi, più contenuta invece la pre-
senza degli over 18, determinata anche dalla con-
comitanza delle gare in croazia e lombardia. Grande 
lavoro preparatorio e poi sul campo dei volontari del 
sodalizio guidato dal maestro fabrizio puntin che si 
sono adoperati per l’ottima riuscita della giornata, 
ormai una classica del panorama sportivo del Friuli Venezia Giulia.
Presente alla manifestazione l’assessore comunale allo sport, Silvia Altran, che ha 
portato i saluti dell’amministrazione comunale e ha messo in evidenza, nel suo 
intervento, il valore dell’iniziativa e il grande lavoro svolto nel corso degli anni dal 
centro studio karate sportivo, anche per la promozione della disciplina del karate 
tra i giovanissimi. Si tratta di un importante sforzo organizzativo, quello del soda-
lizio guidato dal maestro Fabrizio Puntin, sostenuto dal comitato regionale della 
FIJLKAM, che vedi coinvolti anche genitori e volontari dell’associazione, grazie 
ai quali è possibile organizzare al meglio la manifestazione. Per quanto riguarda 
i risultati dagli atleti del centro studio karate sportivo, sono da segnalare i primi 
posti di Enrico Papais, Lorenzo Perla, Ilaria Passadore e i secondi Di Luca Rocca, 
Nicola Pilosio e Bruno Cuzzi

Classifica per Società Punti

1 Athletic Karate Zoppola 156

2 Karate Club 2003 132

3 Budo Life Academy Portogruaro 118

4 Area Shotokan Trieste Karate 116

5 Csks Monfalcone 84

6 Bushido Dojo Udine 72

7 Karate Zaina 54

8 O-Ryu Karate Padova 48

9 Karate Club Monfalcone 28

10 Società Ginnastica Triestina 20

11 Ku Shin Kay Oderzo 20

12 Askam 16

13 Friuli Karate Basiliano 14

14 Nord-Est Buttrio 6

Un’azione di gara
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KTrofeo Interregionale 
Sound Karate Campania
testo e foto di Luca Cornero

Si è appena concluso il Trofeo Interregionale Campania di Sound Karate, com-
petizione sportiva a squadre di Karate con la musica, nuova frontiera di una 
disciplina millenaria proiettata nel mondo moderno che affascina e coinvolge 
un pubblico sempre più numeroso. 
L’organizzazione è stata curata dalla 
asd Sportivart, associazione oramai 
consolidata nel contesto casertano 
nella promozione di eventi a carat-
tere culturale – sportivo, con la col-
laborazione del Comitato Regionale 
Campano FIJLKAM, e con il patroci-
nio del CONI Comitato Provinciale di 
Caserta.

Lo scenario è quello del Palazzetto 
dello Sport di Caserta, opera che 
vide i suoi natali 40 anni fa, in occa-
sione dei Campionati Europei di Ba-
sket, e che oggi, dopo un’accurata 
ristrutturazione, riapre i battenti per 
ospitare le manifestazioni sportive 
più prestigiose di Terra di Lavoro. La giornata non è 
delle migliori per quanto riguarda le condizioni meteo. 
A riscaldare l’atmosfera, però, all’interno del Palazzetto 
ci hanno pensato i 170 atleti di 11 società provenienti 
da Toscana, Puglia, Basilicata e Campania divisi in 43 
squadre che hanno dato vita ad uno spettacolo che ha 
trascinato ed appassionato  un pubblico numeroso ed 
attento che sin dalle prime ore del mattino si è assiepa-
to sugli spalti del Palazzetto non lesinando incitamenti 
per gli atleti in gara.

Dopo la sfilata delle società, è stato il 
Presidente del Coni Caserta dott. Mi-
chele De Simone a fare gli onori di casa 
dando il benvenuto a tutti i convenuti, 
tecnici, atleti ed accompagnatori che – 
ha continuato de Simone- con enormi 
sacrifici educano in modo sano i loro fi-
gli allo Sport. Nel suo intervento il Presi-
dente ha ringraziato ed elogiato, per le 
bellissime attività proposte, gli organiz-
zatori della Sportivart dott. Francesco 
Baldassarre (direttore organizzativo) e 
dott. Lucio Maurino (direttore tecnico), 
tributando a quest’ultimo il riconosci-
mento di tutto il movimento sportivo 
casertano per l’ennesimo grande risul-
tato sportivo raggiunto ai recenti Cam-

Presentazione squadre partecipanti

I premi in palio

Bambini in gara
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pionati Europei di Karate (7-9 maggio, Atene), dove Lucio si è laureato per la 
settima volta Campione d’Europa.

Tra le altre autorità convenute il vice-Presidente FIJLKAM Campania settore 
Karate M° Nicola Mirabella, il consigliere nazionale FIJLKAM dott. Salvatore 
Nastro e il docente nazionale M° Benemerito Domenico Maurino, che han-
no portato, rispettivamente, i saluti del Presidente Regionale e Nazionale 
FIJLKAM, ed hanno sottolineato l’importanza di manifestazioni come quella 
odierna che vedono partecipare atleti ed amatori che vanno dai 5 ai 50 anni, 
avvicinando a questo sport persone di tutte le età. Ed è proprio il Sound Ka-
rate che permette questa larga diffusione anche tra gli amatori 
grazie all’abbinamento particolare e stimolante della musica a 
gestualità cariche di significati simbolici di un’Arte Marziale dalle 
millenarie tradizioni. Questo è quanto hanno sottolineato du-
rante il loro intervento i Maestri Rolando Bacci e Pompeo Picca, 
rispettivamente responsabili regionali Sound Karate di Toscana 
e Puglia.

La gara è stata un’autentica festa di musica e colori, animata 
dall’abbigliamento pluri-cromatico degli atleti e dalle basi mu-
sicali proposte per le esibizioni, che hanno coinvolto appieno 
il pubblico che più volte ha accompagnato le rappresentazioni 
con battiti di mani. Intervallo alla competizione, prima delle fi-
nali, l’esibizione dei ragazzi 
dello Sportivart Show che con 
le loro peripezie acrobatiche 
hanno mandato letteralmente 
in visibilio gli spettatori.

Il verdetto finale decretato dal-
la compagine arbitrale capita-
nata dal Responsabile Ufficiali 
di Gara campano M° Antonio 
Lallo, più l’esperto musicale 
(necessario in tale competi-
zione) Marianna Vetrella, di-
plomata al Conservatorio di 
Benevento, dopo una giornata 
pregna di prestazioni sportive 
di livello tecnico ed artistico 
sempre più elevato, ha visto 
primeggiare su tutti la società 
Goshin do di Barga (LU), davanti alla Picca Karate Team di Mola di Bari (BA) e all’ 
Haka Tahir di Sala Consilina (SA), rispettivamente 2^ e 3^ classificata. Enorme 
merito va tributato a tutte le altre società sportive presenti che grazie al loro 
costante lavoro accrescono il movimento Sound Karate in Italia: Accademia 
Karate di S. Maria a Vico (CE), Heian Karate do di Castel 
Saraceno (PZ), Judo Club di S. Maria C.V. (CE), asd Ka-
gida di Montoro (AV), Polisportiva Asi di Bellona (CE), 
2° Circolo Didattico di S. Maria C.V. (CE), quest’ultima 
testimonianza della crescente diffusione del Karate 
nelle scuole attraverso il progetto “Sport a Scuola”.

L’Athlon Maurino di Portico di Caserta (CE) ha con-
quistato il più alto gradino del podio con le squadre 
esordienti B (Alberico Arcangelo, Tuosto Lucia, Conte 

Ragazzi e ragazze in gara

Il podio delle Società: 1^ Goshin 
Do Barga (Lu), 2^ Picca Kaarte 
Team (Ba), 3^ Haka Tahir (Sa)

Il saluto dei premiati
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K
Noemi), cadetti (Cornero Roberta, Pepe Teresa, Stellato Antonella, Vendemia 
Francesco), e la coppia esordienti A (Monaco Angelo, Vendemia Francesco).

La squadra della Dynamic Club di Capodrise (CE) si è classificata al primo po-
sto nella categoria Ragazzi (Golino Simonetta, Iodice Maria Cristina, Mangia-
capra Alessandra),

Il dott. Francesco Baldassarre con il dott. Michele De 
Simone, presidente CONI Caserta

Il dott. Baldassarre con Lucio Maurino

20
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J JTrofeo città di Busto Arsizio 
Finale Nazionale di Coppa Italia 
Stage Nazionale insegnanti
testo e foto di Claudio Zanesco

Grande successo per il Comitato Regionale Fijlkam 
Jujitsu e la  Pro Patria Et Libertate Judo Club- settore 
Jujitsu che hanno organizzato in occasione della ri-
correnza del 45°esimo di fondazione dell’associazione 
la Coppa Italia di Jujitsu presso il PalaPiantanida Pala-
Yamamay di viale Gabardi.
La gara è stata preceduta come da programma dallo 
stage nazionale insegnanti tecnici, che ha visto sul ta-
tami allestito di oltre 600 metri quadrati ben 248 inse-
gnanti provenienti da tutta Italia, con uno staff di altis-
sima qualità guidato dai maestri Bagnulo e Sciutto.
Al termine della giornata si sono svolti gli esami per 
i passaggi di grado che hanno dato la soddisfazione 
alla compagine bustese di vedere i suoi insegnanti 
Vittore Dal Bon e Roberto Barbaglia superare l’esame 
rispettivamente per il 4° e 3° dan.
Domenica 9 maggio, le gare di Duo System e Fighting 
System.
Il Duo System è una gara di esibizioni tecniche dove le 
coppie che si cimentano sul tatami devono eseguire 
delle serie combinate di tecniche rispettando la preci-
sione dei gesti, velocità, decisione, e vengono valuta-
te dai Giudici con un punteggio.
Poi è stata la volta del Fighting System, un combatti-
mento che partendo dalla distanza con calci e pugni 
protetti con guantini, una volta arrivati al contatto 
passa ad un sistema di lotta  molto simile al judo.
La gara è stata altamente spettacolare, anche grazie 
alla presenza di alcuni atleti nazionali fra cui Carmelo 
Guglielmino di Catania (62 kg), Andrea De Agostini di 
Novara e il campione europeo dei 69 kg Mario Baratti 
di Parma.
La gradita sorpresa è poi venuta dal Varesotto: l’otti-
mo atleta che questa provincia ha espresso a livello 
nazionale nel judo, l’alfiere del Kodokan Varese Luca 
Palatini, cimentandosi nella categoria al limite degli 
85 kg, è riuscito ad imporsi nei confronti di tutti gli 
avversari a suon di punteggi da ippon.
Una bella soddisfazione per tutto il movimento del 
JuJitsu Lombardo, guidato dal Maestro Frassoni e dal 
maestro Talamona del Kodokan Varese in particolare.
50 bambini del judo provenienti dalle società Pro Pa-
tria Busto Arsizio, U.S. Nervianese, Judo Castellanza, 
Polisportiva Castano, sotto l’egida della Libertas, han-
no dato vita ad una manifestazione di chiusura dedi-
cata ai giovanissimi, per coronare questa intensissima 
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giornata dedicata agli sport da combattimento.
Da annoverare fra le autorità presenti il Sindaco di Busto Arsizio Gianluigi 
Farioli, il Presidente Provinciale del Coni dott. Fausto Origlio, il referente del 
settore karate Fijlkam Varese Maestro Marco Speroni, lo staff della Lotta li-
bera e Greco Romana della polisportiva Affori di Milano per la gradita esibi-
zione.
Un particolare ringraziamento al Comune di Busto Arsizio assessorato allo 
Sport, al consigliere Regionale Luciana Ruffinelli e ad AGESP Servizi nella 
persona di Marco Quarantotto.
Infine, i ringraziamenti doverosi nei confronti degli sponsor Hydroterm e 
Genivolta spurghi di Busto Arsizio, che hanno fornito le coppe che hanno 
premiato rispettivamente la prima e la seconda squadra classificata, alla so-
cietà Comunicazione e Immagine di Gallarate per la Coppa al terzo classi-
ficato, alla società PolarStream di Busto Arsizio, alla ditta Addobbi Fratelli 
Ferrario di Busto Arsizio.

Class Società punti

1° C.S.R. Ju-Jitsu Italia 130

2° A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov 124

3° Asd Spazio Danza 88

4° Pol. Prati Fornola 66

5° New Center Body System 64

5° A.S. Ju-Jitsu Perugia 64

7° Accademia Arti Marziali 56

8° A.S.D. Tegliese 42

9° Polisp. Pieve Ligure 38

10° Ryu Gin Ju Jitu 34

10° Lion Ju-Jitsu 34

Classifica Società

J J
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J J
Maschile

1° Diurno G/Diurno A C.S.R. Ju-Jitsu Italia

2° Feltre D/Zacchi V C.S.R. Ju-Jitsu Italia Mirando

3° Anzalone G/Silipigini A Katana Ryu Club Palermo

3° Bellan M/Bellan M Lion Ju-Jitsu

5° Rufo A/Manzo M Lion Ju-Jitsu

Femminile

1° Cavallaro F/Ragazzi L C.S.R. Ju-Jitsu Italia Mirando

2° Nicotra D/Mento A Lion Ju-Jitsu

Classifica Duo System

Ju/M 1°/-56 (00)

1° Prandini Omar A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov

2° Buenano Marlon Asd Tegliese

Ju/M 1°/-77 (03)

Class. Atleta Team

1° Ciro` Dachier Riccardo Asd Judo Ju Jitsu Yoshin Ryu O

2° Catania Vito Accademia Arti Marziali

Ju/M 2°/-56 (07)

1° Giacopinelli Paolo Pol. Prati Fornola

2° Porcu Julien Pol. Prati Fornola

Ju/M 2°/-62 (08)

1° Carmè Lorenzo Pol. Prati Fornola

2° Venerina Roberto C.S.R. Ju-Jitsu Italia

3° Biagiotti Mirko UnionE Sportiva Sestri Ponente

3° Di Trapani Davide New Center Body System

Ju/M 2°/-69 (09)

1° Biuso Luca New Center Body System

2° Pieralini Marco Judo Sakura Cusano A.S.D.

Ju/M 2°/-77 (10)

1° Cirelli Mattia Asd Tegliese

2° Ferraiolo Alessandro Judo Sakura Cusano A.S.D.

3° Icardi Andrea Body Tech

Ju/M 2°/+94 (13)

1° Manitto Moreno Asd Spazio Danza

2° Vincenzi Nicolo Asd Spazio Danza

Ju/F 1°/-55 (15)

1° Bubbini Micol Ju-JItsu Ryu Sakura-Trieste

2° Tamberi Alice Pol. Prati Fornola

3° D`Amico Elisabetta Asd Spazio Danza

Ju/F 1°/+70 (18)

1° Isolabella Anastasia Accademia Arti Marziali

Se/M 1°/-69 (25)

1° Rivoldini Denny Ryu Gin Ju Jitu

2° Anile Cristian A.S.D. Junan Shin-Kai

3° De Biase Antonio A.S.D. Seion Shiro Ryu

3° Partemio Giulio A.S.D.Ginnastica Di Torino

Se/M 1°/-77 (26)

1° Berruti Pietro Dojo Daito Ryu Genova

2° Cungu Alfred A.S. Kodokan Varese

3° CaLiendo Salvatore C.S.R. Ju-Jitsu Italia

4° Chaour Salah A.S.D. Junan Shin-Kai

Coppa Italia Ju Jitsu - Junior - Senior

J J
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4° Manzo Mattia Lion Ju Jitsu

4° Vanelli Marco A.S.D. Seion Shiro Ryu

Se/M 1°/-85 (27)

1° Bovio Carlo A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov

2° Trivi Marco A.S.D. Seion Shiro Ryu

3° Guercio Vincenzo New Center Body System

3° Montorfano Riccardo A.S.D. Yamato Abbiategrasso

Se/M 1°/+94 (29)

1° Cardano Cesare A.S.D. Seion Shiro Ryu

2° Tavano Rudy Ryu Gin Ju Jitu

3° Ambrosone Juan Carlos Ryu Hon ROsignao

Se/M 2°/-62 (30)

1° De Pompeis Giuseppe Taekjitsu Cardito

2° Cina` Marco Akiyama Budo Club Capaci

3° Ferrone Daniele C.S.R. Ju-Jitsu Italia

3° Grassi Andrea A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov

Se/M 2°/-69 (31)

1° Musumeci Fabio Daiki Dojo First Fitnes

2° De Agostini Andrea A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov

3° Mazzara Giovanni New Center Body System

3° Richaud Cristiano Dojo Karate Judo Pinerolo

Se/M 2°/-77 (32)

1° Almerini Alessandro A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov

2° Petrov Ivaylo A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov

3° Ballabio Gianluca G.S. Ju Jitsu Perugia

3° Kayser Alessandro Judo Club Ken Otani-Melegnano

Se/M 2°/-85 (33)

1° Palatini Luca A.S. Kodokan Varese

2° Tirenna Antonino New Center Body System

3° Cirelli Luca Asd Tegliese

3° Pezzoni Davide Asd Anteros

Se/M 2°/-94 (34)

1° Genovese Rizziero Daiki Dojo First Fitnes

2° Bottega Luca A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov

3° Antoniazzi Davide Ryu Gin Ju JItu

Se/M 2°/+94 (35)

1° Bordo Alessandro Dojo Daito Ryu Genova

2° Ferretti Marco A.S.Dilettantistica Sekai-Budo

3° Coller Mirko C.S.R. Ju-Jitsu Italia

Se/F 1°/-55 (36)

1° Del Boca Elisa A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov

2° Galia Pamela A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov

Se/F 1°/+70 (39)

1° Russo Roberta Ryu Gin Ju Jitu

Se/F 2°/-55 (40)

Class. Atleta Team

1° Mennillo Maddalena Taekjitsu Cardito

2° Mantovan Marta Kodokan Cerano

Se/F 2°/-62 (41)

1° Soliani Sabrina Accademia Arti Marziali

2° Ferranti Federica C.S.R. Ju-Jitsu Italia

3° Jovanovic Tiziana Ju-Jitsu Ryu Sakura-Trieste

Se/F 2°/-70 (42)

1° Cardellini Manuela Pol. Prati Fornola

2° Giangrasso Tiziana New Center Body System

J J
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Es/M 1°/-41 (02)
1° Dighiero Tommaso Asd Spazio Danza
2° Deda Kristian Asd Spazio Danza
3° Canepa Alessio Polisp. Pieve Ligure
3° Galli Francesco Kodokan Cerano
Es/M 1°/-45 (03)
1° Crimi Brian Polisp. Pieve Ligure
2° Rosa Erwin Ryu Hon Rosignano
Es/M 1°/-50 (04)
1° Marino Vittorio Asd Spazio Danza
2° Dorno Edoardo Sport Maesta Asd
3° Mombello Victor A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov
Es/M 1°/-55 (05)
1° Eremita Leonardo A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov
2° Suman Manuel Unione Sportiva Sestri Ponente
Es/M 1°/-60 (06)
1° Saldi Roberto A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov
2° Trucco Lorenzo Asd Spazio Danza
Es/M 1°/-66 (07)
1° Noto Andrea Asd Spazio Danza
2° Migliore Gianluca A.S.D. Tegliese
3° D`Agostino Simone Asd Judo Ju-Jitsu Yoshin Ryu O
Es/M 2°/-41 (11)
1° Calzoni Andrea A.S. Ju-Jitsu Perugia
2° Cozzani Marco Pol. Prati Fornola
3° Badino Paolo Body Tech
3° PavinellI Leonardo Accademia Arti Marziali
Es/M 2°/-45 (12)
1° Berneccoli Diego C.S.R. Ju-Jitsu Italia
2° Ali Gianmarco Pol. Prati Fornola
3° Bazzucchi Gabriele A.S. Ju-Jitsu Perugia
Es/M 2°/-55 (14)
1° Saric Dario C.S.R. Ju-Jitsu Italia
2° Scricciolo Alessio A.S. Ju-Jitsu Perugia
3° Ceccolin Giuseppe A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov
3° De Vitis Enrico A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov
Es/M 2°/-66 (16)
1° Corbucci Gianmarco A.S. Ju-Jitsu Perugia
2° BerTi Thomas Accademia Arti Marziali
Es/M 2°/+66 (17)
1° Tassinari Giovanni C.S.R. Ju-Jitsu Italia
2° Parodi Davide Polisp. Pieve Ligure
3° Castiello Alex C.S.R. Ju-Jitsu Italia
3° Maccagnani Guglielmo C.S.R. Ju-Jitsu Italia
Es/F 2°/-44 (30)
1° Farne` Antonella C.S.R. Ju-Jitsu Italia
2° Acquilino Marzia Unione Sportiva Sestri Ponente
Es/F 2°/-57 (33)
1° Pirrone Federica C.S.R. Ju-Jitsu Italia
2° Poggi Federica Polisp. Pieve Ligure
3° LagomarsIno Claudia Polisp. Pieve Ligure
Es/F 2°/-63 (34)
Class. Atleta Team
1° Bulletti Laura A.S. Ju-Jitsu Perugia
2° Vignolo Maria Linda Body Tech
Ca/M 1°/-66 (40)

Esordienti - Cadetti
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1° Di Terlizzi Michele C.S.R. Ju-Jitsu Italia
2° Meloni Matteo Lion Ju-Jitsu
Ca/M 2°/-60 (47)
1° D`Angelo Claudio New Center Body System
2° Musumeci Mattia Asd Spazio Danza
3° Buttieri Giovanni C.S.R. Ju-Jitsu Italia
Ca/M 2°/-66 (48)
1° Pegoraro Mirko Accademia Arti Marziali
2° GOgna Alessio Budo Arashi Novi Ligure
Ca/M 2°/-73 (49)
1° Cascante Carlos A.S.D. Tegliese
2° Rebora Alessandro Budo Arashi Novi Ligure
3° Amir Bendouhou Body Tech
Ca/M 2°/-81 (50)
1° Murtas Ambrogio Asd Spazio Danza
Ca/F 2°/-52 (63)
1° Scricciolo Jessica A.S. Ju-Jitsu Perugia
2° Pilo` Marzia A.S. Dilett. Judo Ju Jitsu Nov
3° Dondi Roberta Kodokan Cerano
Ca/F 2°/-57 (64)
*** Barisione Lucia Polisp. Pieve Ligure
*** CerBini Alessandra A.S. Ju-Jitsu Perugia
Ca/F 2°/+70 (67)
1° Avanzati Denise New Center Body System
2° Melloni Eleonora C.S.R. Ju-Jitsu Italia

J J
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MGAStage finale “la provincia ti difende”

a cura dell’Ufficio Stampa della Provincia di Catania

Giovedì 3 giugno 2010, al Palacannizzaro “Rosario Livatino” di Acica-
stello, si è svolto lo Stage di fine corso M.G.A. (Metodo Globale Au-
todifesa) FIJLKAM, relativo al progetto "La Provincia ti 
difende", giunto con grande successo al termine della 
sua quarta edizione. All’atto finale del corso di autodi-
fesa hanno partecipato le massime cariche istituzionali 
e militari del territorio locale, insieme ai Comandanti 
delle Forze Armate, delle Forze dell’Ordine e dei pre-
sidi della Polizia Municipale della provincia di Catania. 
Lo Stage finale, così come l’intero corso di autodifesa, 
è stato organizzato dall’assessorato provinciale allo 
Sport, all’Edilizia sportiva ed ai rapporti istituzionali 
con la Base U.S.A. di Sigonella, retto dal dott. Daniele 
Capuana, in collaborazione con la Prefettura e l’Univer-
sità di Catania.
Allo Stage finale del corso M.G.A. erano presenti il Pro-
curatore capo della Repubblica di Catania, S. E. dott. 
Vincenzo D’Agata, il vice Prefetto aggiunto di Catania, 
dott.ssa Michela Fabio, l’assessore provinciale allo Sport, dott. Danie-
le Capuana, i presidi e docenti delle diverse Facoltà dell’Università 
di Catania, il presidente della commissione nazionale M.G.A., mae-
stro Giancarlo Bagnulo, il presidente regionale della Fijlkam (sezione 
Judo), maestro Salvatore Pirrotta, il vice presidente regionale della 
Fijlkam (sezione Lotta), maestro Giovanni Mallia, ed il presidente pro-
vinciale della Fijlkam, maestro Salvo Campanella. Sono intervenuti, 
inoltre, il componente della commissione nazionale M.G.A., maestro 
Vincenzo Failla, insieme al responsabile regionale M.G.A., nonché re-
sponsabile del corso di autodifesa, maestro Massimiliano Leone, che 
ha presentato anche lo Stage finale.
“Ho accolto con grande favore – ha sottolineato il Procuratore capo 
della Repubblica di Catania, Vincenzo D’Agata – ritengo eccellente 
questo progetto a favore delle Forze militari e civili in genere. Al cor-
so ha partecipato anche un mio collaboratore diretto della Polizia di 
Stato, verificherò personalmente se avrà appreso bene le tecniche di 
autodifesa.”
“È stata un’altra grande esperienza del progetto "La Provincia ti di-
fende" – ha dichiarato l’assessore Capuana – iniziativa di riferimento 
organizzata dalla Provincia regionale di Catania e specificatamente 
dall’assessorato allo Sport. Hanno aderito tantissimi operatori delle 
Forze Armate, Forze dell’Ordine e dei presidi della Polizia Municipale 
della provincia etnea, oltre ad un nutrito gruppo di studentesse uni-
versitarie, a testimonianza della valenza, dell’importanza e dell’inte-
resse che gode questo progetto ormai consolidato”.
Tante le adesioni anche quest’anno (oltre 300 unità) registrate tra i 
militari e le studentesse universitarie, queste ultime grande novità 
della quarta edizione del progetto "La Provincia ti difende". Durante 
lo Stage mattutino i partecipanti del corso hanno messo in pratica le 
tecniche di autodifesa acquisite in questi mesi.

Alcuni momenti dello Stage



29



29

SERV
IZI

ATHLON.NET -  n.6 Giugno 2010

JGli Azzurri - la storia continua
I Comitati Regionali
di Silvano Addamiani - foto di Emanuele Di Feliciantonio

Il Consiglio Federale, nella riunione del 21 aprile 2009, ha deliberato che i 
Presidenti dei Comitati Regionali sarebbero stati i referenti del movimento 
degli Azzurri Federali, nei confronti della Commissione Nazionale.
In pratica, il Comitato Regionale veniva autorizzato ad usufruire di questa 
ricchezza di storia sportiva, per ogni iniziativa che il Comitato stesso deside-
rasse intraprendere.
L’idea a noi Azzurri è sembrata ottima, sia per lo sviluppo del movimento e 
sia per il riconoscimento che veniva dato a chi nelle gare in gioventù aveva 
rappresentato in campo internazionale i nostri sport.
Era, ci sembrava, come un fiore all’occhiello di ciascuna Regione, una ric-
chezza da non sottovalutare.
Eppure, da un anno a questa parte sono state avviate poche iniziative in tal senso.
Gli Azzurri ed il loro Club, ci piace ricordarlo, non sono una vanità federale, 
ma rappresentano una elite, l’anello di congiunzione tra il passato ed il pre-
sente, sono la storia sportiva federale stessa.
Questo non possiamo dimenticarlo.
Abbiamo il dovere di fornire ai giovani dei buoni esempi, e gli Azzurri posso-
no rappresentare per i nostri ragazzi l’esempio più valido.
Occorre ricordare e far conoscere i campioni delle nostre discipline ai nostri 
appassionati, perché da loro i giovani possano trarre la loro forza competitiva.
Una grande Federazione si riconosce non solo dal numero dei suoi iscritti, 
dei titoli europei, mondiali ed olimpici vinti, ma anche dal suo tessuto so-
ciale, rappresentato dai rapporti tra i propri associati, e dai valori che essi 
riescono ad esprimere all’interno del mondo sportivo.
Più si rinsaldano questi rapporti e più l’organizzazione è forte, 
perché crede in quello che ha fatto e lo rispetta, dando il giu-
sto indirizzo a chi vuole conoscere questa importante realtà.
Il Comitato stesso può adoperarsi nella ricerca nel suo territo-
rio degli Azzurri che non frequentano più, per disparati motivi,  
le Strutture federali, e favorire l’adesione di un nuovo Azzurro, 
compilando l’apposito modulo e poi inviandolo alla sede cen-
trale, per l’omologazione ed accettazione.
Per la crescita di uno sport e di una Federazione, occorre fa-
vorire la partecipazione, e tutti noi ci auguriamo, forti dell’ap-
poggio dei massimi Dirigenti,  che queste iniziative possano 
essere di valido aiuto.

L’Azzurro, Elio Volpi

L’Azzurro, Ciro Isaia



 Viaggio in Giappone  dedicato ai praticanti ed appassionati 
di Judo ed arti marziali giapponesi.

 I campionati del mondo di Judo si svolgeranno 
nel  bellissimo palazzetto

“Yoyogi National Gymnasium di Tokyo 
dal giorno 08 al 12 settebre 2010

Quota di partecipazione                                                                                   
Euro 1.450,00 + Tax (circa euro 230,00 ad oggi)
Supplemento singola: euro 280,00 
Categoria hotel 
Hotel Jalcity Tamachi/ Shinjuku Washington Hotel  o classe simile
Dal 06 al 14 settembre 2010 8 notti 

Quota comprende 
Trasferimenti in navetta aeroportuale, guida in italiano + minibus per la visita di tokyo, hotel categoria 3 stelle 
x 8 notti con la prima colazione. 

Non comprende 
Pasti non indicati, assicurazioni, le tasse aeroportuali e supplemento carburante, biglietti d’entrata al yoyogi 
national gymnasium                       
                 
Per  richiedere informazioni e modalità di prenotazione
Scrivere a  ippolito1it@yahoo.it o telefonare al 328 1511115
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Judo e disabilità 
di Mariateresa Costanzo

Giunge al suo primo traguardo il progetto “Judo Anch’Io”, promosso dall’As-
sociazione Sportiva Dilettantistica “Arti 
Marziali & Fitness Lamezia Terme” in colla-
borazione con l’Amministrazione Provin-
ciale di Catanzaro, guidata dalla poliedri-
ca Presidente Wanda Ferro che ha creduto 
fin dal primo momento nella validità del 
programma. Un progetto delicato ma di 
grande rilevanza,  per migliorare la condi-
zione complessiva del disabile attraverso 
la pratica dello sport. L’iniziativa è stata 
fortemente voluta dal Maestro Enzo Fail-
la, da quarant’anni sulla scena sportiva ed 
educativa del territorio di Lamezia Terme, 
Tecnico di Arti Marziali, Istruttore della Po-
lizia di Stato, componente della Commis-
sione Tecnica Nazionale M.G.A. e cintura 
nera 6° Dan di Judo. Ed è proprio questa la 
disciplina sportiva che, sulla scia del judo-
ka francese Claude Combe che negli anni 
’60 iniziò quattro disabili al judo, si è scelta 
di far praticare al gruppo. Assieme al Maestro Failla, a seguire i circa venticin-
que atleti e a portare avanti il progetto che ha già dato i primi significativi 
risultati, i validi assistenti Gianluca Molinaro e Gennaro Marasciuolo. Part-
ner importante del programma, la Cooperativa “Malgrado Tutto” di Raffaello 
Conte, insieme alle altre, “Itaca” e “Calipso”, che si occupano costantemente 
e da lungo tempo anche dell’assistenza di soggetti con disabilità di varia na-
tura e livello e ragazzi in difficoltà. A tal proposito, fondamentale e prezioso, 
l’impegno costante e premuroso dei suoi “angeli custodi”, gli assistenti Ema-
nuela Gentile, Graziella Mazzotta, Immacolata Talarico, Lucia Brunno, Anna 
Cafà, Davide Giudice, Elena Valentino e Mariateresa Aiello. L’esperienza del 
Maestro Failla nella regione è stata già realizzata ed è tuttora in svolgimento 
dal 2005 a Spezzano Albanese con l’adesione di molti comuni della provin-
cia di Cosenza. Negli anni, l’associazione ha presentato varie proposte anche 
nel nostro territorio, senza peraltro riuscire mai a concretizzare i suoi dise-
gni progettuali fino ad ora. La Presidente Wanda Ferro ha creduto nell’ini-
ziativa, facendo propri i principi del Judo e del suo fondatore, Prof. Jigoro 
Kano, accogliendo la proposta con entusiasmo e giudicando positivamente 
la  valenza e la diffusione dello sport quale veicolo terapeutico, sociale e di 
integrazione per i soggetti più deboli.
“Le finalità complessive della proposta – dice Failla - tendono soprattutto al mi-
glioramento dell’autonomia e dell’autostima e all’acquisizione di regole com-
portamentali sia in seno al gruppo che in altri contesti. Dal punto di vista fisico 
si interviene sullo sviluppo delle capacità respiratorie e cardiocircolatorie e nel 
progresso delle condotte motorie di base oltre alla conoscenza elementare della 
disciplina sportiva del Judo che,  ancor prima di diventare una disciplina spor-
tiva, è nato come educazione fisica e sociale. Il suo fondatore, il maestro Jigoro 
Kano, fin dalle prime esperienze, aveva evidenziato le potenzialità di aggrega-
zione e i caratteri educativi di questo sport”.  
Ma quali le risposte dopo i primi mesi di “terapia” sportiva? Un miglioramen-

J
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to dell’autogestione e della cura di se stessi in primis e poi il rispetto delle 
piccole regole dettate dalla pratica sul tatami, il tappeto per la pratica, che 
inducono ad atteggiamenti di maggiore attenzione nella quotidianità. Ma 
ancora, l’aggregazione con il resto del gruppo e uno spontaneo aiuto per i 
compagni e compagne con maggiori difficoltà, l’integrazione sociale, lo svi-
luppo della motricità, l’accrescimento dei riflessi e della memoria motoria, 
la conoscenza del proprio corpo. Nonché una conoscenza di base del Judo 
visto come educazione al movimento che proprio in questi casi, la storia 
ci insegna, è un vero e proprio toccasana. Questo è stato anche il pensiero 
degli atleti “in cura” che seguono con passione ed impegno, costantemente, 
le lezioni a loro dedicate, che aspettano con ansia e praticano con gioia ed 
allegria. Per di più gli stessi si stanno preparando ad un esame di fine corso 
che, così come avviene di consueto, consisterà in una cerimonia conclusi-
va arricchita da momenti dimostrativi e consegna della cintura relativa al 
nuovo grado di abilità acquisito da ogni singolo atleta. Alla festa di chiusura 
hanno presenziato il Sindaco di Lamezia Terme Gianni Speranza, il Presiden-
te del Consiglio della Provincia di Catanzaro Peppino Ruberto, l’Assessore 
provinciale alle attività produttive Roberto Costanzo, Raffaello Conte della 
Cooperativa “Malgrado Tutto”, rappresentanti dell’A.S.P. di Catanzaro, dei ser-
vizi sociali e di psichiatria. Con l’augurio che questa esperienza straordinaria 
possa avere un suo seguito naturale nel tempo.
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Sport a Scuola: Scapin e Meloni in cattedra 
di Enzo de Denaro

Undici allievi ed una maestra sono gli elementi di una normalissima storia di 
scuola. Ma se gli allievi fanno parte di un progetto pilota di scuola e sport e 
la maestra in questione si chiama Yle-
nia Scapin, allora il discorso si fa diver-
so. Sull’iniziativa dell’operatore sociale 
Massimiliano Gencarelli, è partito il 24 
marzo scorso il progetto pilota per il 
Judo alle scuole medie “Marone” di 
Pomezia, che si articola in un corso di 
tre mesi in cui il Judo viene raccontato 
attraverso una parte teorica e spiega-
to poi, in un’altra fase pratica succes-
siva. Ylenia Scapin e Roberto Meloni, 
uniti nella vita e dal bronzo mondia-
le a Rio 2007, sono i Maestri speciali 
di quest’iniziativa che si estenderà 
anche ad Ardea, nel quartiere Nuo-
va Florida ed alle scuole elementari. 
«La prima lezione è stata accolta con 
grande entusiasmo – il commento di 
Ylenia Scapin – e ci siamo limitati ad 
introdurre il programma di lavoro, vi-
sionando il filmato presentato al con-
vegno Progetto Fijlkam Sport a Scuola 
ed una selezione di azioni dei Mon-
diali di Rio». Per questi undici studenti 
dunque, il percorso è appena iniziato, 
ma poi si andrà sul pratico e se, come 
spesso accade, gli allievi dovessero su-
perare i maestri...

J
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testo e foto di Cristina Di Raimondo

Negli ultimi mesi, varie iniziative hanno portato il Settore Lotta FIJL-
KAM della Puglia a conquistare notevoli successi, sia in campo orga-
nizzativo che agonistico, valorizzando così anche tutto il territorio 
pugliese.
Riguardo al Progetto “Sport a scuola”, per il quale la FIJLKAM si pro-
pone di educare attraverso lo sport nella scuola primaria e seconda-
ria di 1° grado, il settore Lotta si è mosso organizzando con il Centro 
Socio Educativo Diurno per Minori, guidato egregiamente dal dott. 
Orazio Nobile, e la fondazione Giovanni Paolo II Onlus, creata ed im-
peccabilmente diretta da Monsignor Nicola Bonerba, due importan-
ti incontri di approfondimento su tematiche
legate all’adolescenza.
Il 18 maggio 2010, incontro su “Alimentazione e 
sport, istruzioni per l’uso”, con la partecipazione 
della la Dott.ssa Chiara Bottalico - Medico Pedia-
tra - e del Prof. Giuseppe Noia - Vice Presidente del 
Settore Lotta Fijlkam e Docente di Teoria tecnica e 
didattica della motricità in età evolutiva.
Il 27 maggio, conferenza sul tema “Internet – usi e 
abusi”,alla quale sono intervenuti la  Dott.ssa Laura 
Rita Tangorra - Vice Questore Aggiunto della Poli-
zia di Stato – ed il Dott. Luigi De Stefano - Agente 
Scelto della Polizia di Stato.
Inutile ribadire la grande importanza di quanto 
discusso, sia per i ragazzi stessi che per i genitori, 
ma senz’altro è da sottolineare il clima di fiducia e 
di stima con il quale gli intervenuti si sono affidati 
agli specialisti ed educatori sportivi, chiedendo 
chiarimenti e consigli. 
Lo stesso Presidente Regionale Francesco Saverio 
Patscot ha ben apprezzato tali iniziative, rimarcando quanto la Federazione 
tenga a lavorare con il Progetto “Sport a scuola”, ed a specializzare ancor di 
più i propri operatori sportivi e quadri federali.
Quest’anno infatti i corsi di formazione e specializzazione per insegnanti 
tecnici Fijlkam dei vari settori, Judo Lotta e Karate, riguarderanno proprio il 
mondo della scuola. 
Il Prof. Noia ha inoltre sottolineato che quanto fino ad ora realizzato dalla 
Federazione (Corso di formazione per docenti scolastici Roma 2009, Con-
vegno di Parma su “Movimento, Sport e apprendimento scolastico” del feb-
braio 2010, le ultime pubblicazioni sull’attività giovanile) la propone quale 
valore aggiunto alla comunità scientifica sportiva, universitaria e scolastica, 
e come polo di eccellenza nel movimento educativo giovanile, facilitando 
l’apertura verso il mondo della scuola.

Citiamo inoltre due atleti della Soc. “Angiulli” di Bari, Valeria Simone e Pietro 
Lepore, che lo scorso 27 aprile, presso il Centro Universitario Sportivo di Bari, 
hanno discusso con successo le loro tesi di laurea presso la Facoltà di Medi-
cina e Chirurgia dell’Università Aldo Moro di Bari – Corso di laurea in Scienze 
delle Attività Motorie e Sportive.

La Dott.ssa Chiara Bottalico nel suo intervento su 
“Alimentazione e Sport”

I Funzionari di Polizia Laura Rita Tangorra e Luigi De Stefano 
durante la conferenza su “Internet Usi e Abusi”

La Locandina della conferenza 
“Alimentazione e Sport”



36 ATHLON.NET -  n.6 Giugno 2010

SERV
IZI

L
I due lavori hanno sancito il segnale di forte intesa tra la sperimentazione 
scientifica del Corso Universitario e la Centenaria Società Sportiva barese.
Infine, e non per minore importanza, c’è da elogiare Simona Diana del CUS 
Bari, medaglia d’oro ai Campionati Nazionali Universitari 2010 disputati a 
Campobasso lo scorso 23 maggio. L’encomio è ancor più sentito in quanto 
l’atleta, studentessa del corso di laurea in scienze motorie dell’Ateneo bare-
se, è riuscita a coniugare con tenacia, determinazione e sacrificio gli impegni 
di studio con quelli sportivo-agonistici.
La Lotta, definita dallo storico Plutarco di Cheronea lo sport più antico (pale), 
da cui derivò il termine palestra che indicava il luogo di allenamento de-
gli atleti, ancora oggi è simbolo di esaltazione della forza fisica ed interiore, 
disciplina fondamentale per plasmare il fisico ed il carattere, rifugio sicuro 
dove poter affidare la propria crescita psicofisica.

“Internet Usi e Abusi”: l’intervento di Mons. Nicola Bonerba

Il Prof. Giuseppe Noia con i due neolaureati 
Valeria Simone e Pietro Lepore
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Workshop 
Incontro tra le Scienze Motorie e la FIJLKAM
di Piermario Brami

Mercoledì 19 Maggio 2010, si è tenuto presso il 
Dipartimento di Anatomia, Istologia e Medicina 
legale dell’Università degli Studi di Firenze, un in-
contro tra le Scienze Motorie e la FIJLKAM. 
Dopo i saluti del Presidente del Corso di Laurea 
in Scienze Motorie, Prof. Massimo Gulisano, è se-
guita l’apertura dei lavori a cura del Prof. Pierluigi 
Aschieri, Direttore Tecnico Nazionale Italiana
Fijlkam settore Karate, nonché docente presso la 
Facoltà di Scienze Motorie all’Università di Urbino. 
Il Prof. Aschieri ha illustrato la struttura e l’orga-
nizzazione della Federazione, ed ha trattato i temi 
dell’avviamento allo sport, dell’agonismo e il Pro-
getto Sport a Scuola Fijlkam. 
Al termine dei lavori si è tenuta una tavola roton-
da con la presenza del Prof. Cappellini professore 
associato di Teoria e Metodologia del Movimento 
Umano, del Prof. Bellocci segretario S.d.S. Coni re-
gionale e della Prof.ssa Piazza professore associa-
to di Teoria e Didattica degli Sport Individuali. 
Tale evento si è potuto tenere grazie al coordina-
mento del tecnico Filkam Leonardo Marchi Responsabile Rapporti con i CUS 
e Centro Studi e Ricerche. 
Oltre alla presenza di un numero considerevole di studenti in Scienze Mo-
torie, la nostra Federazione era rappresentata per tale circostanza dall’Avv. 
Usai, Presidente Regionale, dal Sig. Bertocci, Vicepresidente settore karate, 
dal M°. Costanzo Commissario Tecnico settore karate e da chi scrive, in qua-
lità di Responsabile Promozione e Sviluppo settore karate. 
La grande professionalità del Prof. Aschieri e dei Docenti in Scienze Motorie 
ha sicuramente confermato il buon livello raggiunto dalla nostra disciplina, 
anche nei rapporti con gli Enti e le Istituzioni.
Tanti sono stati gli apprezzamenti da parte di tutti gli intervenuti; con que-
sto appuntamento, abbiamo di fatto gettato le basi per un futuro collabo-
rativo tra l’Università di Scienze Motorie di Firenze e il Comitato Regionale 
Toscano Fijlkam settore Karate. 
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La Prof.ssa Piazza, e i Professori Bellocci, Cappellini e Aschieri
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